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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno diciassette del mese di 

giugno, in Lamezia Terme, alla Via degli Oleandri n. 5, nella 

sede dell’associazione, alle ore 19:50 (diciannove e minuti 

cinquanta) 

(Lamezia Terme, 17 giugno 2024) 

Innanzi a me dottor Sebastiano Panzarella, Notaio in Lamezia 

Terme, con studio in Piazza Fiorentino n. 24, iscritto nel 

Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Catanza-

ro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia 

E' PRESENTE 

il signor ANTONIO BUTERA, nato a Nicastro, ora Lamezia Terme 

il 5 ottobre 1959, residente in Lamezia Terme, Viale Salvatore 

Raffaele n. 69, c.f. BTR NTN 59R05 F888F. 

Il predetto comparente, della cui identità personale io Notaio 

sono certo ai sensi di legge, mi chiede di ricevere il verbale 

di assemblea dell'Associazione "ASSOCIAZIONE ANTIRACKET  LAME-

ZIA” (già ONLUS), con sede in Lamezia Terme, Via degli Olean-

dri n. 5, codice fiscale 92017790798, che mi dichiara essere 

stata convocata per questo giorno, ora e luogo, a mezzo email 

inviata in data 7 (sette) giugno 2024 (duemilaventiquattro) in 

seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Registrato in 
Lamezia Terme 
il 21 giugno 
2024 al n. 2346 
Serie 1T 



 

Adeguamento Statuto alla Normativa per gli Enti del "Terzo 

Settore". 

CONSTATATO 

a) che sono presenti in proprio e per delega numero 22 (venti-

due) associati su un totale di numero 33 (trentatre) associati 

aventi diritto di voto; 

b) che è presente il Consiglio Direttivo nelle persone dei si-

gnori Antonio Butera, quale Presidente, nonché dei signori Ar-

mando Caputo, Giuseppe Crapella, Francesco Palmieri, Daniele 

Godino, Teodoro Derna e Gioacchino Tavella, quali membri del 

Consiglio Direttivo; 

- che è presente il Revisore dei Conti dott. Vincenzo Carere, 

il signor Antonio Gaetano quale membro del Collegio dei revi-

sori mentre è assente giustificato il signor Antonio Marinaro. 

Il tutto come risulta dal foglio delle presenze che previa 

identificazione fatta degli intervenuti da parte del comparen-

te con espressa dispensa dalla lettura fattamene dal comparen-

te con il mio consenso in assemblea, si allega al presente at-

to sotto la lettera "A". 

Tutto ciò constatato il comparente, assunte le vesti di Presi-

dente dell'assemblea a norma del vigente statuto, nonché per 

unanime designazione fattane dagli intervenuti 

DICHIARA 

L'assemblea validamente costituita ed idonea a deliberare 

sull’argomento posto all'ordine del giorno. 



 

Prende la parola il Presidente il quale illustra all'assemblea 

la necessità di adeguare il vigente statuto sociale al D.Lgs. 

117/2017 "Codice del Terzo settore" e, pertanto, illustra le 

modifiche proposte dando lettura del nuovo testo di statuto in 

assemblea, modifiche adeguate all’attività svolta 

dall’associazione che già risultava essere organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale; inoltre il Presidente illustra 

l’opportunità di ampliare l’ambito territoriale operativo 

dell’associazione all’intera Regione Calabria e non limitarlo 

al solo territorio di Lamezia Terme. 

Non essendoci altro da discutere il Presidente invita l'assem-

blea a deliberare 

UDITO ED APPROVATO 

L'esposizione del Presidente, l'assemblea dopo un'esauriente 

discussione, con il voto favorevole di tutti gli associati 

presenti 

DELIBERA 

I) di approvare le modifiche dello statuto sociale, per come 

illustrate dal Presidente e pertanto il nuovo testo di statuto 

sociale che con le modifiche deliberate, previa espressa di-

spensa dalla lettura fattamene dal comparente in assemblea con 

il mio consenso, si allega al presente atto sotto la lettera 

"B". 

II) L'assemblea, inoltre, delibera di conferire mandato al 

Presidente di apportare le eventuali modifiche o integrazioni, 



 

che fossero richieste dalle Pubbliche Amministrazioni compe-

tenti in applicazione del Codice del Terzo Settore. 

Dopo di che, non essendovi altro da deliberare, il Presidente 

dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 20:37 (venti e minuti 

trentasette) 

A questo punto io Notaio do atto di aver verificato la sussi-

stenza, per l'approvato statuto, delle condizioni previste 

dalla legge ed in particolare dal D.Lgs. 117/2017, per l'esi-

stenza dell'Associazione con riferimento alla sua natura di 

Ente del Terzo Settore. 

L'Organo Amministrativo provvederà al deposito nel RUNTS del 

presente verbale con l'allegato statuto nonché degli altri do-

cumenti richiesti per l'iscrizione dell'Associazione, non 

avendo la stessa Personalità Giuridica né dovendola chiedere. 

Il presente atto ai sensi dell'articolo 82, comma 2 del D.Lgs. 

117/2017 è esente dall'imposta di registro. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto 

al comparente, il quale mi dichiara di approvarlo perché con-

forme alla sua volontà ed a verità. 

Scritto con mezzo elettromeccanico da persona di mia fiducia e 

completato a mano da me Notaio su di due fogli per pagine sei 

sin qui 

FIRMATO: 

BUTERA ANTONIO; 

SEBASTIANO PANZARELLA NOTAIO (IMPRONTA DI SIGILLO) 







 

       ALLEGATO "B" 

       RACCOLTA N. 17494 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 

"ASSOCIAZIONE ANTIRACKET LAMEZIA- ETS". 

ART. 1 

(Denominazione, sede e durata) 

1.1. È costituita ai sensi degli articoli 35 e seguenti del 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato “Codice 

del Terzo settore” o "CTS"), con competenza su tutto il terri-

torio regionale, l'associazione denominata "ASSOCIAZIONE ANTI-

RACKET LAMEZIA - ETS", o in forma abbreviata "ALA – LAMEZIA 

ETS”; 

L'associazione è disciplinata dal presente statuto dal Codice 

del Terzo Settore, dal Codice Civile e da ogni altra Normati-

va, di natura primaria o secondaria. 

1.2. Lo statuto è informato al principio di favorire, nel modo 

più ampio possibile, la partecipazione degli associati all'or-

ganizzazione ed all'attività dell'Associazione; 

1.3. L'Associazione indica gli estremi di iscrizione nel regi-

stro Unico Nazionale del Terzo Settore negli atti, nella cor-

rispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

1.4. L'Associazione ha sede in Lamezia Terme, Via degli Olean-

dri n. 5; 

Il Comitato Direttivo può istituire e sopprimere uffici secon-

dari. 



 

1.5. L'Associazione ha durata illimitata. 

ART. 2 

(Scopo) 

L’Associazione al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei 

cittadini e degli enti che concorrono, in forma associata, per 

perseguire il bene comune in ossequio alle norme di cui agli 

artt. 2, 3, 4, 9, 18 e 118, comma 4, della Costituzione, si 

ispira ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesio-

ne e di protezione sociale, favorendo la partecipazione, 

l’inclusione e il pieno sviluppo della persona; perseguire il 

bene comune, elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coe-

sione, favorendo la partecipazione, l'inclusione ed il pieno 

sviluppo della persona; organizzazione di reti sociali ed im-

prenditoriali che promuovano e sostengano l’imprenditoria li-

bera dalle mafie; 

L’Associazione, ha esclusivamente finalità di solidarietà so-

ciale svolgendo una o più attività di interesse generale, si 

propone: 

1. promuovere la più ampia opera di sensibilizzazione ed in-

formazione finalizzata alla diffusione della cultura della le-

galità e della convivenza civile; 

2. promuovere le più efficaci iniziative per il contrasto al 

racket delle estorsioni e all’usura; 

3. sostenere con ogni mezzo materiale e sociale, anche costi-

tuendosi parte civile nei processi, gli operatori economici e 



 

professionali, Associati e non, vittime di reati di criminali-

tà, di estorsione e di usura in tutta la Regione Calabria; 

4. rappresentare e tutelare unitamente gli interessi del com-

mercio, del turismo e dell’imprenditoria di Lamezia, del suo 

comprensorio e della Regione Calabria in genere; 

5. analizzare e cercare di risolvere i problemi economici e 

sociali collettivi degli Associati e favorire tutte le inizia-

tive tendenti ad incrementare le attività economico – sociali 

del Comune di Lamezia, del suo comprensorio e della Regione 

Calabria in genere; 

6. designare e far nominare propri rappresentanti in consessi, 

enti o commissioni nei quali la rappresentanza è richiesta 

nell’interesse del commercio, del turismo, dell’imprenditoria 

in genere e delle professioni; 

7. adempiere ad ogni altro compito che dalle leggi e dalle de-

libere dell’assemblea degli Associati sarà richiesto; 

8. promuovere e organizzare iniziative finalizzate alla elabo-

razione della politica economica e sociale di Lamezia, del suo 

comprensorio e della Regione Calabria in genere per la tutela 

degli interessi delle categorie rappresentate. 

ART. 3 

(Oggetto) 

L'associazione ha per oggetto lo svolgimento in via esclusiva 

o principale delle seguenti attività di interesse generale 

previste dall'Articolo 5 del D.Lgs. 117/2017 alle lettere d), 



 

g), h), i), j), k), m), p), u), v), w), z) e quindi: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui al presente articolo; 

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi 

dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, 

e successive modificazioni; 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso; 

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti 

composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti 

del Terzo settore; 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revi-

sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 



 

2016, n. 106; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente arti-

colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arti-

colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui-

sto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni 

confiscati alla criminalità organizzata.; 

L'associazione, inoltre, in sintonia con gli enti associati, 

promuove e sostiene attività culturali, artistiche o ricreati-

ve di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, 

di promozione e diffusione della cultura e della pratica della 

promozione sociale e del volontariato e delle attività di in-

teresse generale di cui al presente articolo; 

L’associazione promuove e organizza seminari formativi su te-



 

matiche specifiche di interesse degli enti associati. 

L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle 

condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in 

relazione all’ammissione degli associati e non prevede il di-

ritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota asso-

ciativa. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice 

del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse ge-

nerale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, se-

condo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministe-

riale. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice 

del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi al fine di 

finanziare le attività di interesse generale, sotto qualsiasi 

forma, anche in forma organizzata e continuativa e mediante 

sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o eroga-

zione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse 

proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel ri-

spetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti con i Sostenitori e il pubblico ed in conformità al 

disposto legislativo. 

Art. 4 

(Associati) 

4.1. Possono essere Associati dell'Associazione le persone fi-

siche o giuridiche, gli enti e le associazioni che ne condivi-



 

dono gli scopi, senza distinzione di nazionalità o cittadinan-

za. 

• Possono essere ammessi come Associati dell’Associazione le 

ditte individuali o le società che esercitano attività arti-

gianale, commerciale o ausiliaria del commercio o di interesse 

industriale turistico ed imprenditoriale, i liberi professio-

nisti e coloro che intendono associarsi per adempiere ai fini 

dello Statuto che ne facciano domanda scritta su apposito mo-

dulo. 

• L’ammissione è vincolata al parere favorevole della maggio-

ranza dei componenti il Comitato Direttivo. 

• Non possono essere Associati le persone imputate o condanna-

te, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la 

Pubblica Amministrazione, le persone perseguite per reati di 

usura, estorsione, associazione mafiosa e tutti coloro che 

siano sottoposti a misure di prevenzione o ad altre misure 

cautelari di sicurezza pubblica. 

L’Associazione è costituita dagli Associati Fondatori, Ordina-

ri e Sostenitori. 

Associati Fondatori = Sono Associati Fondatori le persone fi-

siche che hanno partecipato alla costituzione 

dell’Associazione. 

Associati Ordinari = Sono Associati Ordinari le persone fisi-

che, giuridiche e gli Enti ammessi successivamente dal Comita-

to Direttivo a seguito di loro domanda. 



 

Associati Sostenitori = Sono Associati Sostenitori altre Asso-

ciazioni, Associazioni di categoria, Istituzioni o singole 

persone interessate agli scopi sociali e che vogliano dare un 

loro apporto economico all’ Associazione, senza tuttavia pre-

tendere di ricoprire ruoli di sorta in seno alla stessa, con 

diritto di parola ma senza diritto di voto. La loro ammissione 

è subordinata al parere favorevole della maggioranza dei com-

ponenti il Comitato Direttivo. Gli Associati Sostenitori sono 

rappresentati alle riunioni dell’Assemblea sempre dallo stesso 

loro rappresentante designato che può essere sostituito 

dall’organizzazione rappresentata una sola volta nel corso del 

biennio. 

Associati Onorari. 

Sono Associati Onorari: 

1. i cittadini italiani e/o stranieri che si siano particolar-

mente distinti nei settori nei quali opera l’Associazione o 

che abbiano sensibilmente contribuito al suo sviluppo; 

2. alte personalità insigni per pubblico riconoscimento. 

Le nomine di Associato Onorario sono riservate all’Assemblea 

degli Associati su proposta del Comitato Direttivo. 

Gli Associati Onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi 

contributo, possono partecipare alle riunioni dell’assemblea 

degli Associati con diritto di parola e non di voto e non pos-

sono essere eletti a cariche sociali. 

Gli Associati Fondatori e Ordinari hanno eguali diritti ed 



 

eguali responsabilità. 

La domanda di ammissione all’Associazione impegna l’Associato 

al rispetto delle leggi e dello Statuto. È espressamente vie-

tata la partecipazione alla vita dell’associazione a tempo de-

terminato. L’associato, all’atto dell’ammissione 

all’Associazione, è tenuto al versamento della quota sociale. 

Le quote sociali non sono cedibili, né rimborsabili. 

ART. 5 

(Diritti e obblighi degli associati – recesso ed Esclusione) 

La qualifica di Associato si perde per decesso, recesso e per 

esclusione secondo le norme del presente Statuto. 

Chiunque aderisca all’Associazione, in qualsiasi momento e con 

nota scritta, può recedere. Il recesso ha efficacia dal mese 

successivo alla comunicazione anche se gli organi 

dell’Associazione ne prendono formalmente atto successivamen-

te. 

L’esclusione è deliberata dal Comitato Direttivo con delibera 

motivata per il ritardo di tre anni nel pagamento delle quote 

sociali, per lo svolgimento di attività palesemente concorren-

te con quella dell’Associazione o per comportamenti contra-

stanti con le norme statutarie e regolamentari 

dell’Associazione o per il verificarsi delle condizioni di cui 

al precedente articolo 4 (quattro). 

Il provvedimento è comunicato all’associato dichiarato decadu-

to il quale, entro i trenta giorni successivi, può ricorrere 



 

all’Assemblea mediante raccomandata inviata al Presidente 

dell’Associazione. 

Gli Associati che per qualsiasi motivo cessano di appartenere 

all’Associazione non possono pretendere la restituzione dei 

contributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio 

dell’Associazione. 

ART. 6 

(Volontari e Lavoratori Dipendenti) 

6.1. L’Associazione si avvale, in modo prevalente, 

dell’attività di volontariato dei propri Associati o delle 

persone aderenti agli enti Associati. 

6.2. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-

che dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto 

dall'articolo 17, comma 5 del Codice del Terzo Settore, solo 

quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'atti-

vità di interesse generale ed al perseguimento delle finalità. 

In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell'attività 

non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari o a cinque per cento del numero degli associati. 

ART. 7 

(Organi) 

Sono organi dell’associazione: 

- l’Assemblea;  

- il Comitato Direttivo; 



 

- il Presidente; 

- Il Vice Presidente; 

- Il Segretario – Tesoriere; 

Ricorrendone i presupposti di Legge ed in particolare dell'ar-

ticolo 30 del Codice Terzo Settore, o quando l'assemblea fa-

coltativamente riterrà di nominarlo, l’Organo di controllo e 

Revisore Legale. 

ART. 8 

(Assemblea) 

8.1. L’Assemblea è composta da tutti gli Associati ed è 

l’organo sovrano dell’Associazione stessa. 

8.2. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato Di-

rettivo ovvero, in sua assenza o impedimento temporaneo, da un 

Associato nominato dall’ Assemblea stessa. 

8.3. L’Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente 

del Comitato Direttivo, a seguito di delibera di quest’ultimo, 

almeno due volte all’anno: per l’approvazione del bilancio 

consuntivo entro il mese di marzo e per l’approvazione del bi-

lancio preventivo entro il mese di dicembre dell’esercizio in 

corso. 

8.4. Il Presidente del Comitato Direttivo convoca l’Assemblea 

mediante comunicazione scritta contenente l’indicazione del 

luogo, del giorno e dell’ora della riunione sia in prima che 

in seconda convocazione e l’elenco delle materie da trattare, 

spedita a tutti gli Associati nonché all'Organo di Controllo o 



 

al Revisore se nominati, almeno otto giorni prima della riu-

nione. 

8.5. L’Assemblea inoltre può essere convocata ogni qual volta 

il Presidente del Comitato Direttivo lo ritenga necessario, su 

richiesta di almeno la metà dei componenti Comitato stesso o 

di almeno un terzo degli Associati. In questo ultimo caso la 

richiesta deve essere fatta per iscritto e devono essere indi-

cati i motivi e gli argomenti che si intendano trattare. 

8.6. Quando la riunione dell’assemblea è richiesta dalla metà 

dei componenti il Comitato Direttivo e da un terzo degli Asso-

ciati, il Presidente del Comitato Direttivo ha l’obbligo di 

convocarla entro i dieci giorni successivi alla richiesta se-

guendo le stesse modalità di cui al precedente quarto comma. 

8.7. Nel caso di mancata convocazione da parte del Presidente 

nel termine previsto dal precedente comma, la convocazione può 

essere fatta dal Vice Presidente o dal Segretario – Tesoriere 

sempre con le modalità di cui al quarto comma. 

Sono compiti dell’Assemblea: 

• Provvedere all’elezione del Comitato Direttivo e dell’Organo 

di Controllo o del Revisore; 

• Delineare gli indirizzi generali dell’attività 

dell’Associazione; 

• Deliberare le modifiche dello Statuto; 

• Approvare il regolamento che disciplina lo svolgimento 

dell’attività dell’associazione; 



 

• Deliberare i bilanci preventivi e consuntivi e 

sull’eventuale destinazione di utili di gestione comunque de-

nominati, nonché di fondi, riserve o capitali durante la vita 

dell’Associazione stessa, qualora sia consentito dalla legge e 

dal presente Statuto; 

• Deliberare sull’accettazione di contributi, di lasciti e do-

nazioni; 

• Deliberare sullo scioglimento e la liquidazione 

dell’associazione e la devoluzione del suo patrimonio. 

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione 

con la presenza di metà più uno degli Associati, compresi 

eventuali Associati delegati da altri Associati. Ogni Associa-

to non può rappresentare più di un Associato. 

La riunione dell’Assemblea in seconda convocazione deve essere 

fissata tra il secondo ed il terzo giorno dalla data della 

prima convocazione ed è validamente costituita quando siano 

presenti almeno un terzo degli associati. 

L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea e di votare tutti 

gli Associati regolarmente iscritti ed in regola con il paga-

mento delle quote sociali. 

Ogni Associato ha diritto ad un voto ed a quello eventualmente 

delegatogli da altro Associato. 

La modifica del presente Statuto, ivi compreso lo scioglimento 

e la liquidazione dell’associazione e la devoluzione del suo 



 

patrimonio, può essere deliberata dall’Assemblea con la mag-

gioranza di 3/5 (tre quinti) degli Associati aventi diritto di 

voto intervenuti in Assemblea. 

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione 

con la presenza di 3/4 (tre quarti) degli Associati aventi di-

ritto al voto; in seconda convocazione con la presenza di al-

meno 2/3 (due terzi) degli Associati aventi diritto al voto. 

Delle riunioni dell’Assemblea viene redatto su apposito libro 

ed il relativo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Se-

gretario. 

8.8. L’Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video colle-

gati (il collegamento solo in via audio è consentito unicamen-

te quando l’Associazione non abbia più di venti Associati), a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i prin-

cipi di buona fede e di parità di trattamento degli Associati. 

In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell’Assemblea di accertare 

inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli inter-

venuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constata-

re e proclamare i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei soggetti intervenuti all’adunanza in quel luogo; detto 

foglio di presenza deve essere allegato al verbale 



 

dell’adunanza; 

c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo rea-

le alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomen-

ti all’ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indica-

ti nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati 

a cura dell’Associazione, nei quali gli intervenuti possano 

affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove 

sono presenti il presidente dell’Assemblea e il soggetto ver-

balizzante. 

ART. 9 

(Comitato Direttivo) 

Il Comitato Direttivo ha il compito di realizzare gli scopi 

sociali. 

Esso è composto da sette a undici membri, (secondo determina-

zione dell’assemblea che li nomina), tutti Associati, di cui 

almeno la metà scelti tra gli Associati Fondatori ove la com-

pagine associativa consenta a che ciò avvenga, laddove non vi 

siano associati Fondatori che possano ricoprire tale incarico 

il Comitato direttivo verrà composto dagli Associati esisten-

ti. 

Il Comitato Direttivo viene eletto ogni due anni. 

Il Comitato Direttivo elegge tra i suoi membri il Presidente, 



 

un Vice Presidente e il Segretario. Può inoltre attribuire in-

carichi specifici ad altri componenti che li esercitano 

d’intesa con il Presidente.  

I membri del Comitato Direttivo sono rieleggibili. 

Il Comitato Direttivo è convocato dal Presidente mediante av-

viso da far pervenire a ciascun membro, anche informalmente, 

con almeno tre giorni di anticipo sulla data fissata per la 

riunione. Si riunisce almeno ogni tre mesi ed ogni qual volta 

il Presidente lo ritenga opportuno. 

Il Presidente è tenuto a convocare il Comitato Direttivo su 

richiesta scritta contenente l’oggetto da trattare di almeno 

un terzo dei membri in carica. La convocazione deve avvenire 

nei dieci giorni successivi alla data della richiesta. 

La riunione del Comitato Direttivo è valida se interviene la 

metà più uno dei componenti. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente e, in sua assenza 

temporanea, dal Vice Presidente. In caso di assenza temporanea 

sia del Presidente che del Vice Presidente, le riunioni sono 

presiedute dal membro più anziano di età. 

Le votazioni sulle delibere da adottare avvengono sempre per 

alzata di mano o per appello nominale. Su richiesta di un mem-

bro le votazioni possono avvenire anche a scrutinio segreto. 

Delle riunioni e del contenuto delle decisioni assunte, viene 

redatto regolare verbale firmato da chi presiede e dal Segre-

tario. 



 

Le delibere sono approvate con il voto favorevole della mag-

gioranza dei presenti. In caso di parità la proposta si inten-

de respinta. 

I membri del Comitato Direttivo sono tenuti sul loro onore a 

mantenere segrete le discussioni e le opinioni espresse e che, 

su specifica richiesta e per decisione dell’organismo, non fi-

gurino nel verbale delle riunioni. 

Sono compiti e funzioni del Comitato Direttivo: 

1. Redigere il Regolamento nel rispetto dei principi fondamen-

tali dello Statuto e di qualsiasi normativa o disposizione ri-

tenuta utile per il buon funzionamento dell’Associazione; 

2. Adottare tutte le deliberazioni utili per l’amministrazione 

e conduzioni dell’Associazione; 

3. redigere il conto consuntivo ed il bilancio annuale di pre-

visione; 

4. fissare l’importo delle quote associative annuali per le 

diverse categorie di Associati e le relative modalità di paga-

mento; 

5. Assumere i provvedimenti nei casi di comportamenti irrego-

lari o inadempienze degli Associati; 

6. Decidere in maniera inappellabile in merito 

all’accoglimento delle domande di ammissione all’Associazione. 

I membri del Comitato Direttivo, entro 30 (trenta) giorni dal-

la notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione 

nel Registro unico nazionale del terzo settore indicando, ol-



 

tre alle informazioni previste nel comma 6, art. 26 del Codice 

del terzo settore, a quali di essi è attribuita la rappresen-

tanza dell'associazione e precisando se disgiuntamente o con-

giuntamente. 

ART. 10 

(Presidente e Vice Presidente) 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione di 

fronte ai terzi e in eventuale giudizio. Provvede all'esecu-

zione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Comitato Diret-

tivo. 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nell’espletamento 

delle sue funzioni e lo sostituisce in caso di assenza o impe-

dimento temporaneo. 

ART. 11 

(Segretario – Tesoriere) 

Il Segretario collabora con il Presidente e cura l’esecuzione 

delle decisioni dell’Assemblea degli Associati e del Comitato 

Direttivo. Redige i verbali delle riunioni dei due organismi 

ed ha il compito di fare osservare la disciplina interna 

all’associazione, specie da parte di eventuale personale di-

pendente. Ha anche il compito della tenuta dei libri contabi-

li, di incassare le quote sociali e di eseguire pagamenti. 

ART. 12 

(Organo di Controllo e Revisione Legale) 

A) ORGANO DI CONTROLLO: 



 

L’Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabilito 

dall’Assemblea all’atto della nomina, da un Sindaco Unico o da 

un Collegio Sindacale composto da tre componenti Effettivi, a 

uno dei quali il Comitato Direttivo attribuisce la carica di 

Presidente del Collegio Sindacale. 

In caso di nomina di un Sindaco Unico è nominato anche un Sin-

daco Supplente. In caso di nomina di un Collegio Sindacale so-

no nominati anche due Sindaci Supplenti. Coloro che hanno 

l’incarico di supplenza entrano in carica automaticamente in 

ogni caso di cessazione dalla carica dei soggetti che compon-

gono l’Organo di Controllo con effetto dal giorno in cui rice-

vono, dal Presidente del Comitato Direttivo, la notizia della 

cessazione dalla carica del Sindaco Unico o di uno dei Sindaci 

Effettivi. 

Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione le-

gale e composto da un Controllore Unico, deve essere nominato 

un soggetto appartenente a una qualsiasi delle seguenti cate-

gorie: 

- un soggetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppu-

re: 

- un soggetto iscritto all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 

all’Ordine dei Consulenti del Lavoro; oppure: 

- un soggetto avente la qualifica di professore universitario 

di ruolo in materie economiche o giuridiche. 



 

Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione le-

gale e composto da un Collegio Sindacale, almeno uno dei Sin-

daci Effettivi e almeno uno dei Sindaci Supplenti devono ap-

partenere a una qualsiasi delle seguenti categorie: 

- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oppure: 

- soggetti iscritti all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all’Ordine 

dei Consulenti del Lavoro; oppure: 

- soggetti aventi la qualifica di professore universitario di 

ruolo in materie economiche o giuridiche. 

Qualora competa all’Organo di Controllo l’esercizio obbligato-

rio per legge della funzione di revisione legale, esso è com-

posto da un Sindaco Unico o da un Collegio Sindacale tutti 

iscritti nel Registro dei Revisori Legali. 

Non possono essere eletti alla carica di componente 

dell’Organo di Controllo e, se eletti, decadono dall’ufficio: 

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste 

dall’articolo 2382 c.c., vale a dire l’interdetto, 

l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pe-

na che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 

uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 

dei Consiglieri, gli amministratori, il coniuge, i parenti e 

gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle 

società controllate dall’Associazione; 



 

c) coloro che sono legati all’Associazione o alle società da 

questa controllate da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribui-

ta, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 

compromettano l’indipendenza; 

d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revi-

sori Legali; 

e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di 

soggetti iscritti all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all’Ordine 

dei Consulenti del Lavoro oppure nella loro qualità di profes-

sore universitario di ruolo in materie economiche o giuridi-

che, perdano tali predette loro qualità. 

L’Organo di Controllo: 

a) vigila sull’osservanza della Normativa Applicabile e dello 

Statuto; 

b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-

ne dell’Associazione; 

c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 

2001, n. 231, qualora applicabili; 

d) vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile dell’Associazione e sul suo concreto fun-

zionamento; 

e) esercita il monitoraggio dell’osservanza delle finalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare 



 

riguardo alle norme di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del CTS; 

f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-

formità alle linee guida di cui all’articolo 14 del CTS; 

g) può in qualsiasi momento procedere (così come possono pro-

cedere individualmente i singoli membri dell’Organo di Con-

trollo), ad atti di ispezione e di controllo, anche chiedendo 

al Comitato Direttivo, al predetto fine, notizie 

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-

ri. 

I membri dell’Organo di Controllo partecipano di diritto alle 

adunanze dell’Assemblea e del Comitato Direttivo. 

Il Collegio Sindacale è convocato dal Presidente ogni qualvol-

ta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta 

da uno dei membri del Collegio Sindacale. 

La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante posta 

elettronica contenente l’indicazione del luogo, del giorno e 

dell’ora della riunione e l’elenco delle materie da trattare. 

L’avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del Colle-

gio Sindacale almeno otto giorni prima dell’adunanza. In caso 

di urgenza, l’avviso è spedito almeno tre giorni prima. 

Il Collegio Sindacale è validamente costituito qualora siano 

presenti almeno la metà dei suoi membri ed è comunque valida-

mente costituito, anche in assenza delle suddette formalità di 

convocazione, qualora siano presenti tutti i membri del Colle-

gio Sindacale. 



 

Il Collegio Sindacale è presieduto dal Presidente o, in caso 

di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal membro del Colle-

gio dei Controllori più anziano d’età. 

Le deliberazioni del Collegio Sindacale sono assunte con il 

voto favorevole della maggioranza dei membri del Collegio Sin-

dacale. 

In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la 

riunione. 

La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiara-

zione di astensione dal voto si considerano come assenza del 

dichiarante dall’adunanza del Collegio Sindacale. 

Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corri-

spondenza. 

Il Collegio Sindacale può svolgersi anche a distanza con le 

medesime modalità previste per l'assemblea degli associati; 

B) REVISIONE LEGALE 

La funzione di revisione legale è esercitata da una persona 

fisica o da una società iscritti nel Registro dei Revisori Le-

gali. 

La responsabilità dei membri dell’Organo di Controllo e del 

Revisore Legale è disciplinata dall’art. 28 del CTS. 

ART. 13 

(Gratuità delle Cariche) 

Tutte le cariche sociali sono gratuite. 

È consentito il rimborso delle spese effettivamente sostenute 



 

e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimen-

to della funzione. 

ART. 14 

(Patrimonio) 

A) Risorse Economiche 

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento 

e lo svolgimento della propria attività da: 

a) dai beni mobili ed immobili che a qualsiasi titolo vengono 

in legittimo possesso dell'Associazione; 

b) dalle somme acquisite al patrimonio od a qualsiasi scopo 

quali contributi, lasciti, ecc.; 

c) dalle eccedenze attive delle gestioni annuali; 

d) da versamenti volontari degli associati; 

e) dalle attività istituzionali dalla stessa svolte. 

I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabilito 

dal Comitato Direttivo. 

Ogni operazione finanziaria è disposta dal Presidente. 

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiret-

to utili o avanzi di gestione comunque denominati. 

Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia 

effettuato dall’Associato all’Associazione, non è ripetibile 

dall’Associato stesso (o dai suoi aventi causa a qualsiasi ti-

tolo) in alcun caso e, in particolare, nemmeno in caso di 

scioglimento dell’Associazione né in caso di morte, di estin-

zione, di recesso o di esclusione dell’Associato 



 

dall’Associazione. 

L’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine 

di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche 

attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e con-

tributi di natura non corrispettiva. L’attività di raccolta 

fondi può essere svolta anche mediante sollecitazione al pub-

blico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi 

di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, in-

clusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di ve-

rità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i Sostenitori 

e il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai sensi 

dell’art. 7, comma 2, CTS. 

L’Associazione può ricevere finanziamenti, erogati anche da 

suoi Associati, con diritto per il soggetto finanziatore alla 

restituzione del capitale finanziato, sotto le seguenti condi-

zioni: 

a) il contratto di finanziamento deve essere redatto in forma 

scritta; se il contratto non sia redatto in forma scritta, 

l’erogazione si intende effettuata a titolo di apporto 

all’Associazione non ripetibile dal soggetto che ha effettuato 

l’erogazione; 

b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di interesse 

non deve essere superiore al tasso massimo prescritto dalla 

Normativa Applicabile, diminuito di un punto percentuale; se 

il tasso di interesse sia pattuito in misura superiore al tas-



 

so massimo prescritto dalla Normativa Applicabile, diminuito 

di un punto percentuale, il tasso contrattuale si intende de-

terminato in misura pari al tasso massimo prescritto dalla 

Normativa Applicabile, diminuito di un punto percentuale. 

L’adesione all’Associazione non comporta per gli Associati ob-

blighi di finanziamento o di apporto ulteriori rispetto al 

versamento della Quota Iniziale e della Quota Annuale. É co-

munque facoltà dell’Associato di effettuare apporti ulteriori 

rispetto a quelli dovuti in base allo Statuto o alla Normativa 

Applicabile. 

Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia 

effettuato dall’Associato o da qualunque soggetto terzo a fa-

vore dell’Associazione, non attribuisce alcun diritto di par-

tecipazione all’Associazione o alla sua attività, diverso dai 

diritti di partecipazione all’Associazione attribuiti dallo 

Statuto e dalla Normativa Applicabile; Né, in particolare, at-

tribuisce alcuna quota di partecipazione all’Associazione o al 

suo patrimonio né alcuna quota di partecipazione 

all’Associazione che sia considerabile come di titolarità 

dell’Associato o del soggetto che abbia effettuato l’apporto o 

il versamento o che da costoro sia trasmissibile a terzi, né 

per successione a titolo particolare né per successione a ti-

tolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte. 

ART. 15 

(Bilancio di Esercizio) 



 

Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio 

d’esercizio. 

ART. 16 

(Libri dell'Associazione) 

Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla normativa 

applicabile, l'associazione tiene; 

a) il Libro degli associati; 

b) il registro dei volontari; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-

blee in cui devono trascriversi anche i verbali redatti per 

atto pubblico; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato 

Direttivo e dell'Organo di Controllo; 

ART. 17 

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) 

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea provve-

de alla nomina di uno o più liquidatori scelti tra i propri 

associati. 

Con l'estinzione dell'associazione il suo patrimonio è devolu-

to, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all'articolo 45 

comma 1 del D.Lgs. 117/2017, fatta salva ogni diversa destina-

zione imposta dalla Legge, ad altri Enti del Terzo settore, 

secondo quanto deciso dal Comitato Direttivo. 

ART. 18 

(Rinvio) 



 

Per quanto non previsto dal presente statuto, dagli eventuali 

Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi asso-

ciativi, si fa riferimento alle norme in materia del codice 

civile alle norme del Codice del Terzo Settore tempo per tempo 

in vigore. 
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